TERMINATIONE  , 

ET  ORDINI  STABILITI. 
Tìagl' llltinriffìmi,  0“  Eccellmifs.Sìgnori. 

PIERO  GRIMÀNI 
MICHIEL  MOROSINl’. 
EZ.  ALVISE  MOCENlGOi." 

Per  la  S erenìffìma  Republiea  di  Venez^ìa , 

S indici  Inquijìtori  in  ‘Terra  Ferma. 

Per  li  Dati)  ,  Beccaria  ,  c  Soldo  per  Lira 
di  qucfta  Città  ,  e  Termini,  1714. 


IN  PAD  O  V  A  , 

Per  li  Fratelli  Sardi ,  Stampatoti  Camerali .  Con  Privileggi», 
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NOI  PIERO  GRIMANI  , 
MICHIEL  MOROSINI, 
E  Z.  ALVISE  MOCENIGOz  “ 


Ftr  la  Serenìffìma  Republica  di  Fi,nez>ia} 
Siedici  ìnquifitori  in  T'erra  Ferma  • 


Aduti  all*  ofiTervatione  del  Magiftrato  NTó-  ■ 
ftro  li  0aci;  della  Beccaria  ,  c  Soldo  per 
Lira  delle  Carni  di  quella  Città.  5  e  Ter¬ 
mini  ,  li  troviamo  prefentementc  ridotti  nel 
ftato  di  notabile  difcapito  ,  non  da  altra 
caufa  *  che  da  defraudi  vengono  comefiì , 
contro  quali  accorrendo  con  gl'  opportuni 
rimedi;  j  per  darle  quel  prcfidio  ,  che  vaglia 
à  rafrenare  le  delinquenze»  &  à  repriftina- 
re  detti  Publici  Capitali  1  con  i’Auttoritàconferitaci  dal  Serenifli- 
mo  Maggior  Confcglio,  comandiamo»  che  fianoobedid  in  tutte 
le  fue  parti  li  Capitoli  XIL  del  Datio  Beccarla ,  &  li  Capitoli  XIIII. 
del  Soldo  per  Lira  »  che  fono  le  regole  fondamentali  inilituite  per 
la  loro  prefervat  ione  9  c  perciò  - 

Non  ardifca  chi  fi  fia  di  qualunque  flato ,  ò  conditione  ctiam  Ec- 
clefiaftico  9  di  ammazzar  Animali ,  fi  per  ufo  »  come  per  vendere 
in  altro  loco ,  che  nei  Publico  Scorticatorio  j  e  nell’  introdurli  ia 
Qttà,  tanto-vivi,  quanto  morti»  inquarti,  ò  fpolpatixdcbbano 

A  a  levar 


levar  a/la  Porta  la  Bolictta  con  la  gialla  giurata  denontia  della  rea! 
quantità,  conducendoli  direttamente  al  liiocodel  Datio,  lempre 
accompagnati  da  detta  Bolletta  ,  &:  ivi  pagar  il  Datio  giufto  alla 
Tariffa,  in  pena  di  contrabando  ,  e  di  altre  pecuniarie  5  c  corpo¬ 
rali  flabilite  dalli  Capitoli  . 

Probi  biamo  alli  Bcccari  trattenere  nella  fua  Cafa ,  ò  in  altra  con¬ 
tigua  alcuna  forre  de  Animali ,  c  coli  pure  di  cenirne  de  morti  j  do¬ 
vendo  fubito  ammazzati  nel  Publico  Scorticatorio  trafportarlì  alle 
Boiceghc ,  dove  vetidonola  Carne ,  fotrole  pene  irrcmiflìbili  decre¬ 
tare  dalle  Leggi  5  recando  concelTo  alli  Beccari  daCaftrati  tratte¬ 
nerli  nelle  proprie  Halle  ,  quando  però  prima  gli  bave  ranno  confe- 
gtiati  al  Datio  accompagnati  con  la  Bolletta  nella  fua  giufta  quan¬ 
tità  9  pfr  il  che  ncll'intrbdurli  in  Città  dovcranno  direttamente  paf- 
farc  al  loco  del  Datio  j  &  cflèndo  trovati  dalli  Miniflri  per  flrade 
indirette,  fìano/^/fl/a<f?a  caduti  in  contrabando,  benché  havefsero 
levare  le  Bollette  . 

Probibiaino  pure  rilsoliitamencc  alli  Soldati  ,  che  in  qualunque 
tempos’artrovaflèrodiPfcfidio  inquefta  Città  5  di  comprare,  ò  far 
comprar^anto  in  Città,  quanto  fliori  Animali ,  ne  vivi,  per  ain- 
inazzaréy  ne  morti  per  venderla  Game  al  minuto,  incaricando  li 
loro  Offitiali  à  contenerli  nell’  obedienza  ,  fotto  le  pene  flabilite 
dalle  Leggi,  c  di  procedere  alla  fonn  adone  di  Proceffo  ,  &  allica- 
ftighi  corrifpon denti  al  loro  delitto  . 

Itìc arichiamo  li  Cuflcrdi  alle  Porte  ,  non  permettere  ad’  alcuno 
i’introduttjonc  di  qualunque  forte  de  Animali  foggetti  al  Pagamen¬ 
to  dcJii  fudetri  Dadi  fenza  il  bevo  della  Bolletta  ,  e  co/ì  di  Carne 
inpezi,  ò  fpolpate  in  'Conformità  dclli  Capitoli  ,  fotto  pena  di 
Corda,  Prigione  ,  c  galera  5  all*Ìncontro  fe  ne  fo/Iero  introdotti 
Qccultajnentc,  ò  con  violenza  ,  debbano  denontiarc  il  contrafa- 
ciente  ,  e  fortindo  à.  loro  i’ arre/lo  degl’Animali ,  ò  Carne  fìano 

5  ^  applicata  la  metà  ad’effi  in  premio  del¬ 
la  diligenza ,  l’ altra  metà  in  benefitio  del  Dado . 

Comandiamo  in  oltre ,  che  tutti  li  Beccari ,  e  qualunque  altro 
coinprauero  Animali  vivi  foggetti  alli  fopradetti  Dati)  nel  Publi- 
cq  Mercato  in  Prà  della  Valle,  cosi  per  le  Becca  rie  ,  come  per 
u  o  proprio ,  prima  di  condurli  fuori  del  Prà  j  debbano  dcnontiarlt 

al  Mi- 


? 

al  Miniflm  deputato  ;  che  ivi  fi  trova  in  detto  giorno  di;Mercato*neI 
folito  Pofto  5  levar  da  eflb  la  Bolletta  Gratis  y  còhfcgnarla  al  Gover¬ 
natore  ì  e  fe  comprafscro  in  altro  tempo ,  doveranno  dcnontiare  à 
detto  Miniftro  ^Animale  comprato ,  levando  la  Bolletta  ,  con  la 
quale  Tempre  fia  accompagnato ,  in  pena  di  contrabando . 

Refta  precifamcntc  incaricato  il  Governatore  ad’ invigilare  non 
folom Città  per  fciioprire  li  Contrabandi,  &  à  liquidare  li  Rei  , 
portandone  fedelmente  le  notitie  al  N.H.  Capitanio  prò  tempore  I 
mà  ancora  di  trasferirfi  alle  Pprte  ,  facendo  oflcrvatione  fopra  li 
Publici  Libri  ,  per  rilevare  fèMa  que  Miniftri  venga  adempito  al 
proprio  oifìtio  ,  e  con  la  Lettura  di  dcttiCibri ,  e  regiftro  delle  Bol¬ 
lette  praticare  li  neeefsari;  confronti ,  per  venir  in  lume  fe  da  Bec- 
cari  ,  ò  da  altri  vengano  comclTi  defraudi,  e  mancando  à  tale  in- 
combenza  fia  rimofso  dalla  Carica,  &  caftigato ad’ arbitrio  della 
Giuftitia  . 

Reftando  nel  fiiocfscre  li  Privileggi  de  Benemeriti  fette  Comii- 
111  >  attcfi  li  ^Giuditi; ,  Tcrminationi ,  &  Ducali  dell'  Eccclfo  Con- 
feglio  di  X.  a  loro  ^vore  feguite  ,  in  qneftj  ultimi  tempi,  à  diverti- 
mento  de  prcgìuditi;  ftudiati  da  chi  abufa  del  Privileggio  - 

Ordiniamo ,  che  nel  prefentarfi  alle  Porte  di  qifefta  Città  alcu¬ 
no  di  quei Habitanti  con  Animali,  ò  Frutti  raccolti  in  detti  fétte 
Comuni ,  debbano  li  Minifiri  ben  efaminare  il  Mandato  à  ftampa  , 
col  quale  faranno  accompagnati,  e  fe  vifianotutteJecautcllepre- 
fcrittc  dalli  Capitoli  degl’Illiiftriffìmi ,  &:  Eccellenriifimi  Sie.  Gover¬ 
natori  deirEntrade  1705.  (5.  Aprile  ,6  dalle  Ordinacionidcli’IIluftrif- 
fimo,  &  Eccellentilfìmo  Sig.  Inquifìtore  fopra  Dati;  1717.  g.  2u- 
gno ,  oflervando  attèntamente  la  formula  di  detto  Mandato  ,  fe  fia 
di  ftampa  Turchina,  fe  munito  col  giuramento  del  Kodaro, 
ogn’altro  rcquifito  ftabilito  dalla  ftampa  dcili  fudetti  Capitoli ,  & 
Ordinationi ,  Jequalì,  perche  vengano  in  tutte  le  fue  partì  efseaiii- 
tanto  dagl’ Habftanti de  Sette  ConLi,  quanto 
dalhMiniftri,  e  non  pofsaiio  fingere  ignoranza ,  Ordiniamo,  che 
aaico  qui  m  Padova  venga  rinovata  la  ftampa  di  detti  Capitoli,  & 
Ordmationj,  c  ftia Tempre fifsanelli CafeUi  alle  Porte,  &al  Da- 
tio  Mercantia  ,  onde  fia  vifìbile  alli  Miniftri  medefimi  I'  obJigo  pre- 
ciiodel.ioro  mimftero  j  c  fe  nelli  Mandati  rrovafsero  alcuna  frau* 

^3  de  ^ 


de,  mancanza  d’ogn’unà  deJJe  preferirte  cautelle  ,  non  debbano 
permettere  V  ingrcfso  à  quelli ,  che  in  ogni  cafo  trovafsero  diffet- 
ti ,  ò  alterationi  in  eflì  Mandati  ,  mà  dovetanno  fubito  rafse- 
gnarne  la  notitia  al  N.H.  Capitanio ,  per  quelle  delibcratioiii  , 
che  faranno  dalia  fna  prudenza  reputate  più  neccfsarie  j  e 

conferenti.  ,  v  o  '  i 

Finalmente  eomandiamo  alli  Miniftri  della  Citta,  &  a  quel¬ 
li  della  Corte  Pretoria,  e  Pre  fettina  di  ftarein  attentione,  accio, 
che  fia  da  cadauno  obedito  alli  Capitoli  delli  fopràdctti  Datij , 
&  à  quanto  viene  da  Noi  Ordinato ,  e  trovando  alcuna  tralgrel- 
fionc  ,  praticar  debbano  l’ arre  fio  del  Contrabando  ,  e  de  Rei  , 
promettendole  il  premio  aiiègnato  dalle  Leggi ,  &  inoltre  a  me 
tà  d'egP Animali 5  e  della  Carne,  che  fern-uffero  in  contratattio- 
ne  3  altrimenti  mancando  alle  proprie  incombenze  5  piti  eve 

ro  caftigo.  ^  ... 

Et  il  prefente  5  per  notitia  univerfale,  fara  pubhcato  ali 
chi  foliti  3  alle  Beccane  Grande  ,  dove  ftar  debba  Tempre  a 
fo.,&  efpofto  al  Carello  del  Dacio,  confegnaco  a  cadaim  sec¬ 
car  o  ,  affiflb  pure  alli  Podi  delle  Beccarie  fparfì  per  a  » 

alle  Porte  3  c  fpedito  nel  Territorio . 

Cai  Sindicato  Padoa  11.  Marzo  1723. 

[  PIERO  GRIMANI  SindJnqJn  T.  F. 
f  MICHIEL  MOROSlNI  Sind.  Inq.in  T.F. 

[  Z.  AL  V 1  SE  MOCEN I GO  2.®  Sind.  I nq.  in  T.F. 

Segue  laTerminatione  del  Magiftrato  EcceUentiffimo 

tori  deli’  Entrade ,  8c  dell’  IlIuRriffimo  a  &  Ecccllénrinuno 
Signor  Inquifitor  l'opra  Dati;  ftampate  ia  Venezia . 

N  PI 


NÓI  PIERO  GRIMANi; 
M  I  C  H  I  E  L  M  O  RÒSINI  » 
E  Z-  ALVISE  MOCENIGO 


Ter  la  Ser eni/sima  RepMk a  di  Venetia  ,  ^ c* 
S indici  inc{m fuori  in  Terra  Ferma, 


VEdutida  Noi  li  Capitoli  formati  dagl’ IlliiRrifTimi,  &  Eccel¬ 
le  ntifs.  Sig.  Governatori  dell’ Entradc  170  5*  ^.Aprile  5  c  le 
Ordinationi  ftabiìitc  dall’IIIiiftriflimo  ,  &  Eccellentifs.  Sig.  Irtquifito- 
re  fopra  D  acij  8 .  Ziigno  17 17.  in  propofito  ddlLEfenciO'm  déllPbène- 
meriti  Sette  Communi  3  con  le  quali  viene  provéduto  j  tanto  all*  of- 
fervanza  delli  loro  Privileggi ,  quanto  alle  eautefle  preferitte  per  la 
Ptiblica  indemnità  de  Datij  i  Ordiniamo,  che  anco  qui  in  Padova 
fiaftampàto  ilfogfio  coritiriente  li fudetti Capitoli ,  &  ordinationi, 
acciòchedalliMiniftri  alle  Porte,  e  da  qualunque  altro  fiano  quelle 
elTequite  in  tutte  le  fue  parti  . 

Dal  Sindicato  Padova  ii.  Marzo  1712. 


(  PIERO  GRIMANI  Sind.  Itiq,  inX.F. 


(  MICHIEL  MQROSINI  Sind.  Inq.  in  T.F. 

(  Z.  ALVISE  MOCENIGOa.®Sind.Tnq.inT.F. 

^  * 


Zuanne  Zuccata  Segp 
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Appro. 


« 

Approva  te  con  Decreto  deli'Eccelfo  Confcgiio  di  Dieci  de  dì  14. 
Maggio  caduto  JeKegoJedall’lJluflrìfs.  ,  &  Éccelkncifs.  Signor 
Girolamo  GmHinian  Proe,  &  Inquifitor  fopra  Dacij ,  in  ordine 
ad  anteriore  2,7* *JÌ®**^o  palTato  lìabilùe  ,  tanto  per  la  Dominan¬ 
te,  quanto  per  la  Terra  Ferma ,  tendenti  all'oggetto  della  Publica  in- 
tenziqnea  indemnicàdcl  PubJico  incerelTe ,  &  alla  manutenzione  de  Pri- 
''^i^gUdcfedeliflìmi  Sudditi  de  Sette  Communi  ;  Et  approvati  particolar¬ 
mente  in  tutte  le  Aie  Partili  Capìtoli  accompagnati ,  c  formati  à  maggior 
cautelJa  del  Partito  dì  TerriFcrraa,  da  clTer  aggionti^^lla  Terminazione 
de  Governatori  dell’£ntrade  17^?*  t?*  Aprile  j  Sua  Hccèllenza  hà  ordina¬ 
to,  che  à  chiara  notizia  di  cadauno ,  cpcrla  Piena ,  &  irialterabile  offer- 
vanza  de  medemi  in  ogni  te^pq ,  fiano  li  Capitoli  medemi  ftampati  ,  c 
publica  ti ,  come  flannq,  e  giacciono  ìnfiemecon  l’accennata  Terminazio¬ 
ne»  per  efferein  feguito  partecipati»  c  trafraeffi  ovunque  ricercaffe  il 
mfogno . 

TERMINAZIONE 

DegHllufirifstmi ,  Eccellentifs,  Signori 
GOVERNATORI  DELL’ENTRADE. 


O  vendo  il  prcfontc  Magi  Arato  in  pontiial  obedienza 
del  Decreto  dell’ Eccellcntifs.  SENATO  de  di  19* 
Marzo  1705.,  &  ad  inftanza  di  D.  Gio:  Antonio  Mo- 
/elle  Nodaro  di  Sette  Communi ,  e  Zuanne  SoAer  , 
Inviati  di  Sette  Communi  Vicentini  rinovare  j  c  rc- 
publicarc  gl’  Ordini  tutti  in  Materia  de  Privileggi  > 
&  Efonzioni  conceflè  à  Sette  Communi  Vicentini  dalla  Publica  Mu¬ 
nificenza  An  nel  tempo  della  loro  felice  dedizione  à  quefto  Sere  ni  fs. 
Dominio  per  le  robbe  nate ,  c  pervenute  da  loro  Terreni ,  ò  Animali  y 
ovcro  fabricate  dalla  loro  Indufiria  »  e  Condotte  le  medefime  dalli 
Huomeni  fteflì  del  Pacfcy  con  particolar  incarico  all’attenzione  di 
queflo  Magifirarodi  jfàr ,  che  tantoda  Minifiridi  quefia  Città,  che 
da  quei  di  fuori  fiino  le  Ordinanze  in  talpropofito  clTeqnirc  ,  c  le¬ 
vategli  le  veffazioni  >  e  difturbi ,  fatto  anco  il  dovuto  rifleflò  al  Pt> 
blico  fervi^io  nella  Materia  importante  de  Dacij,  hanno  Termina¬ 
to,  e  Terminando  Coiv^ndato* 


Che 


Che  l’ Efenzione  deHi  Fruiti  tutti  d'ogni  forte  )  che  raccolgofto 
li  Sette  Communi  Vifentini  datoro  Terreni  9  Animali ,  c  provenienV 
ti  dalla  loro  Induftria  per  fortirne  l’ effetto  deh’  Efentione  »  e  di  notj 
effer  tenuti  all’  obligo  del  Pagamento  d'ogni  Dacio,  &  liberi  da  ogni 
vclTazione,  ò  moleftiadc  Piiblid  Miniftri»  tanto  di  quefta  Domi¬ 
nante  ,  quanto  di  tutta  la  Terra  Ferma ,  debbano  effer  queffi  accom¬ 
pagnati  in  quella  Dominante ,  e  tutta  Terra  Ferma  con  un  Man¬ 
dato  in  ftampa  con  il  San  Marco,  ne  quali  tutti  Mandati  debbi  effòr 
dichiarito  la  qualità  y  c  quantità  delTrafportode  Frutti  fiidctti  , 
dovendo  quelli  effer  Bollati  con  il  Bollo  di  Sette  Communi  con  in- 
fcrizione  del  Commune  ,  dal  quale  procederà  il  Trafporto  fteffo  j 
dovendo  quelli  effer  da  Publici  Minillri  pontuàl mente  obediti  , 
quando  fiino  accompagnati  con  li  mede  mi ,  &  nel  modo  y  e  forma 
qui  fiotto  dichiarita,  in  pena  à  cadati  n  de  medemi  ,  che  ardiffero 
travagliarli ,  ò  moleflarli ,  di  Ducati  100.  dà  cffcrli  irrem ilfibiJmcn- 
te  levati  da  quello  Magillrato  ,  ne  polTino  fiotto  qual  lì  fia  prctello 
effer  liberati  ,  òdifipenfiari,  oltre  la  perdita  della  Carica,  altro 
ad  arbitrio  di  Sue  £.  £. 

Primo.  Che  li  Mandati  fudetri  faranno  ellratti  in  llampa  do¬ 
vranno  effer  fiottoferitti  dal  Nodairo  del  Commiin  ,  &  dalli  due 
Sindici  fioliti  eleggerfi  da  detti  Sette  Communi ,  &  quelli  della  Terra 
Ferma  dal  Nddaro  folamente  j  quali  Siiidici  ,  e  Nodaro  rèfipettiva- 

mente ,  che  dovcranno  fottolcrivcre,fiano  tenuti  fare  la  loro  fot- 
tofcrizionc  con  giuramento  y  dovendo  elio  Mandato  durare  Mele 
uno,  &  fervirc  perimlblo  paffaggio,  &  dal  Conduttore  e fler an¬ 
notato  il  giorno  dclTrafiporto  dietro  detto  Mandato ,,  &  trovati  gl* 
effetti  fiudetti  lenza  tali  requifiti  ,  fiano,  &  s’intendino  di  Contraban¬ 
do  ,  ne  pollino  fiotto  qual  fi  fia  pretcllo  effer  liberati ,  ne  difpenfati  . 

Che  dalli  H abitanti  di  Sette  Communi  non  poffa  effer  prellato  il 
Nome  ad  altre  perfione  Habitanti  foori  li  Sette  Communi  ,  così  , 
che  fotto  loro  nome  polli  effer  defraudata  la  Piiblicà  rendita}  &:  in 
calo  di  contrafazione  s’intcndino  ogn’uno  de  Contrafacienti  incorlb 
in  pena  di  Bando ,  Prigion ,  &  Galera }  Et  per  venir  in  cogn  izione 
de  Delinquenti  faranno  fiempre  da  loro  E,  E.  ricevute  Denontie  fe- 
cretc  ,  c  fi  concederà  l’impunità  anco  à  correi ,  mentre  pero  non  fia- 
no  Principali  • 


Che 


-  Che  dal  Nùdaro  3  è  Sitidici  di  Sette  Goinaiii ni  fudetti  noti  pòfli 
effer  ibctofcritto  il  Mandato  3  fe  prima  il  Conduttore  non  averi 
giurato  cifer  la  robba  di  fuaparticolar  raggione  ,  ne  aver  preparo 
il  nome  ad  altre  perfone  h abitanti  fuori  li  Sette  Communi  giufto  il 
fudetto  Capitolo  ,  da  dover  limili  giuramenti  efier  regiftrati  in  un 
Libro  à parte  à  cauzione  delia  verità  , .  non  potendo  parimente  fimili 
Mandati  efler  concefli  ad  altri,  che  à  gl’Habitanti  oriondi  di  Sette 
Communi  come  fopra . 

Che  con  la  prefente  non  s’intendi  derogato  ,  ne  in  alcuna  parte 
alterato  il  preferiteo  con  Decreti  dell’Eccellcnti fs.  SENATO  4.  lai- 
^lio  ii^Ss.r  e  28.  Aprile  iéi8<?.pcr  le  Condotte  de  Carboni  ,  e  Le¬ 
gname  j  Riflèrvandoii  però  Tempre  loroE.  E.  preferivere  quelle  Re¬ 
gole  per  il  Ptiblico  fcrvizio  faranno  credute  proprie  ,  e  eonfen- 
tanee  . 

E  perche  molte  volte  nel  tempo  del  Verno  particolarmente  parto¬ 
no  gl'  Habitanti  delji  Sette  Communi  con  Animali  Pecorim  ,  Va- 
che ,  altraforte  d* Animali  di  loro  particolar  raggione  con  fuoi  Ar- 
nefi  per  fvernareà  caufa  della  fterilitàde  loro  Gommimi  nel  tempo 
fudetto ,  e  dovendo  goder  l'Efenzioniconccfleli  da  piu  Decreti  dea 
Eccellentifs.  SENATO ,  Giiiditii,  c  Tcrminazionidegl'EccelIeti- 
tifs.  Sig.Inquiikori  in  Terra  Ferma  2  f.  Maggio  16^6,  del  trattode 
loro  Animali  fenza  alcun  obligo  di  Dacio  3  anco  nella  Vendita  delU 
effetti  provenienti  da  loro  Animali  5  doverannoperciò  li  Mandati  di 
tal  natura  clTer  egn ceffi  3  come  quifotto  j  cgìq  fenza  pregiudizio  del- 
li  Mandati  conceffi  prima  del  Decreto  fudetto  1 9 .  Marzo  170  j..  Do- 
vendo  la  prefente  eflèr  Rampata  ,  c  publicata  ove  occorrellc  per  la 
fuapontiuieflTeGiizione,  come  pure  feparatainpn te  li  qui  fottoferit- 
ti  Mandati  ^ 
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Formula  dì  Mandato  per  UDommante^  e  T*F, 

3D.  .  Nativo,  ScHabitante  del  Comtn  un  di  uno 

de  Sette  Communi  Viecntini  non  ceffo ,  affittato  ,*ò  rinontiato  ad  alrr^* 
perfone  habitanti  fuori  li  Sette  Communi  conduce  à  per  TerJa 

Fcrm^  ^  lifacjfs^^  &  ^fcntc  ds.  Dacio  j  btovenu^ 

j^ii»c  ti  •/*  Termi  nazione 

dell  Eccellentifs.  Signori  Sindici  Inquifiton  in  Terra  Ferma  a?  Maegio 

1(57(5.  Havcndo  in  tutte  lePartìeffequitala  Terminatione  dei  Mali- 
Arato  Eccellentifs.  de  Governatori  deli’Entrade  (5.  Aprile  ito?. rela  ti  va 
al  Decreto  deH’Ecccllentifs.SENATO  19. Marzo  1705.  Et  fi  commette 
ad  ogni  Dacier,Miniaro,Official,Ò  Capo  dì  Barca  non  molcfiare  la  rob- 
ba  predetta,  condotta  dal  detto  Conduttor,  al  qual  effetto  do  vera  il  pre- 
fente  Mandato  effer  fottoferitto  gratis  da  chi  fpetta,&  refti  tu  ito, in  tut¬ 
to,  e  per  tutto,  e  ciò  in  pena  de  Ducati  Cento,priva2Ìone  di  Carico  &  al¬ 
tre  ad  arbitrio  del  detto  Eccellentifs.  Magiftrato ,  come  in  detta  Termi¬ 
nazione  ,  &  il  prefente  Mandato  vagli  per  una  fola  Condotta . 

Formula  del  Mandato  per  Faftori. 

rr.  ^  Commun  dì  p^ftor  nativo’,  &  habì- 

tante  h  Sette  Communi  fi  parte  dal  Commun  fudetto  Con  fuoi  Animali 
N.  di  propria  raggioncdel  medemocon  fuoi  Arncfi  perfvernar  nel 
piano  per  li  Territonj  di  quefto  Serenifs.  Dominio,quali  in  ordine  à  lo- 
roPriviJeggiftabihticon  pm  Decreti  dell’ Eccellentifs  SENATO  e' 
Giudici;  fono  efentid’ogni  Dado,  e  Gabella,  tanto  perilTranfito 
quanto  per  la  Permanenza  con  greffetti  ricaveranno  dalli  Animali  fu' 
i”  ^ tempo, effe ndo  nell’altre  parti  fiata  effèquita  la  Terminal 
zion  del  Magiftrato  Eccellentifs.de  Governatori  dell’Encradetf  aS 
1705.  relativa  al  Decreto  dell’Eccellentifs.  SENATO  io.  Marzo  ito? 
Dovendo  li  preferiti  Mandati  effer  fottoferìtti  gratin  da  chi  fpetta  & 
ftituitì  alli  Paftori  fudettU  Et  il  prefente  Mandato  vagli  perunaVolÌl‘ 
ffaggionc;  ^  ^ 

Dati  li  6*  Aprile  1705. 

(  Cappero  Bragadin  GO'uernator  , 

■  (  Gincomo  Tifarli  Governutor  . 

(  ^y^goJHno  S9ran%9  GQvernafor . 


Tizian  Bonifazio  Nod. 

Capi- 


Capitoli  daeflere  aggionti  alla  fudetta Termina- 
tione  del  Magiftrato  de  Governatori  delìEn- 
trade  5.  Aprile  170^.  à  favor  de  Sètte  Com- 
\  muni  V icentini  >  &  à  cauzione  del  Pu- 

blico  intereffe ,  per  levar  a  Dacia* 
ri  il  pretefto  di  bonificazioni. 


In  Ordine  al  Decreto  dell*  Eccelfo  Confìglto 
di  Dieci  Maggio  1717. 

HE  cffendo  con  più  Ducali  relative  ^a  Pnvileggl 
di  prima  dedizione  ,  &:  à  più  Giudici;  di 
Eccelfo  Tribunale  in  più  tempi  feguiti  »  c  par 
colarmente  con  quello  de  dì  3^* 
avalorato  dalle  rifolute  Ducali  i8-Apric>  c  3  * 
Luglio  prolTimi  palfati ,  ftabilito  5  e  deaiQ  3  c  ^ 
per  rintroduzione  ,  trafporto  ,  c  vendita ,  tanto  nella  _ 

,  quanto  nello  Città  della  Terra  Ferma  per  li  Frutti  tutti  do- 
(yni  forte ,  che  raccolgono  li  Sette  Communi  Vicentini  da  loro  Ter¬ 
reni  9  Animali ,  e  provenienti  dalla  loro  Induftria ,  abbiano  a  go¬ 
der  rEfenzionc  da  ogni ,  c  qual  fi  voglia  Dacio ,  ne  pollano  da  - 
niftri  di  tutti  il  fudetti  Luoghi  elTer  fotto  qualunque  pretefto  mo  - 
ftati  quando  fiano  muniti  colli  foliti  Mandati  a  ftampa  >  elte 
in  Terminationc  del  Magiftrato  Eccellencifs.  de  Governatori  deh 
Entrade  1705.  é.  Aprile  j- In  coitìprobaziorte  però  fempre  mag¬ 
giore  di  quanto  fopra  3  &  à  divertimento  di  tuttigl'abun  3  che  po¬ 
tè  fièro  efièr  introdotti  in  pregiudizio  del  Piiblico  Intere  ile  5  ag- 
oiiin^^endo  à  quanto  fi  contiene  nella  Terminazione  fudetta  de  Go¬ 
vernatóri  dell’ Entrade  ,  quale  s'intendi  repctita  ,  ed  in  tutte  le 
file  Parti  confermata ,  refta  p referitto  quanto  fegiie  3  da  efler  m- 
vioiabilmentc  da  chi  ijictta  ofièrvato . 

Ch’  intendendoli  licenziate  ,  anzi  da  chi  fpetta  depennate  le 

Pieg- 
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Piegg'iarie  9  e  reftituìti  li  Pegni  tutti  dati  d*  ordine  de  Magiftrà- 
ti  ,  ò  Piiblici  Rapprcfentantì  per  frutti  degl*  Animali  introdotti 
con  li  foliti  Mandati  à  (lampa  de  Sette  Communi  per  il  palTa- 
to  doppo  il  (opracennato  Cjiudizio  >  perche  pofsano  in  avvenire 
li  me  derni  effe  re  liberi  dalle  moleftie  ,  c  venazioni  de  Daciari  , 
dover à  per  parte  loro  elfcre  adempito  alle  formalità  qui  fotto 
dichiarìte  • 

Che  (ìano  obligati  11  Mafsari  delle  Porte  5  Pailatìcri ,  &  altri 
Miniftri  de  Dacij  regiftrar  il  Nome  della  Villa  ,  con  l’ aggiorna 
dell*  efpreflione  :  Uno  de  Sette  Communi  ,  perche  apparifea  in 
ogni  tempo  la  diftinzione  delle  robbe  introdotte  da  altri  Privilecr- 
giati,  nè  pofsa  feri verfi  quell' efprenrione  ,  fe  non  alli  fet^uentf: 
Afiago  ,  Lufiana ,  Roana  5  Foza,  Enego,  Gallio,  e  Rozo,  in 
pena  ad  arbitrio  ,  à  quelli ,  che  ferivefsero  quell’  efprclTione  ad  al¬ 
tre  Ville  . 

Che  li  Mandati  crprefTì  nella  Terminatione  de  Governatori  deli' 
Entrad,e  i^oy.  ^•Aprile,  (ìanoRampati  dal  Stampator  Ducale  di 
Vicenza  in  Rampa  Turchina  ^  diftinta  fempvc  da  qualunque  altro' 
profelfafsc  uniformità  de  Privileggi  con  li  Sette  Communi  fudetti  -, 
ne  pofTa  il  medemo  dar  le  (lampe  de  Mandati  ,  fe  non  al  Nonciò 
de  Sette  Communi ,  ò  pur  à  chi  venifse  à  riceverli  con  Lettera  del 
Nodaro  de  Sette  Communi  ,  nc  pofsa  valere  Mandato  alcuno  , 
che  fofsc  d’ altra  (lampa . 

Che  dalli  Agenti  de  Sette  Communi  fia  mandato  alle  Porte  della 
Città  ,  Se  alle  Pallade  il  Catalogo  delli  Nodari  nc  Sette  Com¬ 
muni  deputati  al  rilafcio  de  Mandati  ,  con  li  Caratteri  di  cadauno 
d*  clTi ,  che  doveranno  efser  temici  affilfi  ad  un,a  Tabella ,  per  poter 
farne  ad  ogni  occalione  l’incontro  j  É  queRo  Catalogo  col  con¬ 
fronto  de  Caratteri  fudetti  abbia  adefserefottoferitto  da  due  di  cf- 
fi  Agenti  con  giuramento,  e  col  Bollo  de  Sette  Communii  Eco* 
sì  di  tempo  in  tempo  nccafi,  ò  di  morte,  ò  di  mutazione  d’clTi 
Nodari  foftitiiiti  coll  iftcfsa  formalità  ,  nè  (ìano  admeflì  Mandati 
fottofetitti  da  altri  Nodari  ,  che  da  quelli  cfprcffi  in  detto  Cata¬ 
logo  .  , 

Che  cadauno  de  Nodari  Deputati  al  rilafcio  de  Mandati  debba 
tener  un  Libro ,  fopra  il  quale  regiftri  di  volta  in  volta  il  Nome 

della 
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della  perfona  ;  che  condiicefse  Ammali  ,  il  numero  ;  e  k  frv.ri^» 
degl’ Animali  medefimi,  &  il giorno  della  partenzai  E  ciò  perche 
in  ogni  tempo  ,  che  occorreflè  ,  pofsano  cfser  rilevate  le  fraudi 
che  venifsero  commcfse  j  confrontando  li  Regiftrì  dcNodari  con  li 
Regiftri  delli  Ma/sari,  c  Palatieri  j  Dichiarandofi ,  che  non  refìi 
con  quello  Capitolo  derogato  alla  pra*tica  de  Mandati  foliti  per  li 
Pallori,  che  vengono à  ivernare nel  piano ,  li  quali  vat^lioiio per 
«na  Staggione .  ,  .  ®  ^ 

Che  nel  calo ,  che  alcun  Nodaro  rilafciafse  Mandaci ,  ò  à  per* 
fonc,  che  non  folTcro  de  Sette  Communi,  ò  per  Animali  non  pro¬ 
venuti  ne  medefimi  ,  cada  clTo  Nodaro  nelle  pene  della  perpetui 
privazione  del  Notariato  ,  di  Bando  ,  Prigione  ,  e  Galera  •  alle 
quali  pene  pure  liafoggetto  chi  ricevelTc  effì  Mandati  per  Animali 
proveduti  altrove  j  c  che  non  fblTerò  provenuti  dagl’ Animali  de 
Sette  Communi  j  E  molto  più  chi  ardiffe  di  fallìfìcare  Mandati 
Et-à  quelli  9  che  accufalTero  limili  Delinquenti  >  condannati,  che 
frano  li  medelìmi,  faranno  contribuiti  Ducati  Dieci  di  premio  per 
cadauna  volta  ,  e  per  cada  un  Delinquente,  delli  Danari  de  Sette 
^  Communi  dalli  Agenti  de  inedclìmi ,  come  elfi  lì  fono  fponcancimcn- 
cc  ofrèrcì  9  &  obligaci .  , 

\ 

Pau  dall*  Inquifrtofiaco  fopea  0aci;  li  S.  Giugno  17  li* 


I  GIROLAMO  GIUSTINIAN 

Inquifitor  S^pré  DactJ  • 


Candido  Querioi  Nod»deIl*InquilÌtoriàC9  • 


H  * 


